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REGIO DEORETO 13 gennaio 1924, n. 46. '

Soppressione del carro setado noi troni muniti di freno con•
tinuo automatico.

VITTORIO EMANUEEE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIÓNE

RE D'ITALIA

Visti il R. decreto 81 ottobre 1873, n. 1687 (26 serie) ap-
provante il regolamento per la polizia, sicurezza e regolarità
de1Fesercizio delle strade ferrate, e Paltro Regio decreto

22 marzo 1900, n. 148, approvante la 26 appendice al rego-
lamento stesso;
Ritenuta la necessità di provvedimenti intesi a conseguire

economie sulle spese di.esercizio delle Ferrovie dello Stato:
. Sentito 11 Commissario straordinario per le ferrovie dello
Stato ¡

- Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di -State

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artioolo unicö.

I/art. 25 del suddetto regolamento per la polizia, biën-
rezza e regolarità dell'esercisio delle strade ferrate viene

modificato aggiungendovi:
« E' ammesso non interporre un veicolo (carro scudo) fra

le vetture viaggiatori e la locomotiva nei treni serviti dal
freno continpo automatico ».

Ordiniamo che il presente decretó, munito del sigillo dellò
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg1 e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,_ addi 18 gennaio 1024.

BANDT DI CONCORSO VITTOlbfO EMANUETÆ.

Afinistero delreconomia nazionale: Proroga dei conconi per il Mussoraxr - CAaxAgzA.
posto <1i assistente presso la Regia stazione sperime 2tale

.

· Visigg il GuardasigHli: Otter.to,
chimico-agraria di Roma e presso la Regia stazione bacolo- '

Registrato aHa Gorte det conti addt 29 Jennaio 19&
gica sperimentale di Padova . , , . . . . , Pag. 556 Atti <tet Governo, registro 220, foglio 870. - Gnon.
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REGIO DECRETÓ 31,dicembre 1923, n. 3116. ed-A in facoltà del Governo di autorizzare le espropriazioni
Concessione all'industria privata della ferrovia Roma.Ostia ·nll'uopo occorrenti anche a favore del concessionario della

Nuova e liquidazioac del soppresso Ente autonomo per lo ferrovia Roma-Ostia Nuova.
sviluppo marittimo e industriale di Roma.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù Êella' delegazione dei poteri conferiti al Nostro
Governo con la legge 3 dicembre 1922, n. 1001;
Visto il decrbte Luogotenenziale 23 febbraio 1910, n. 304

convertito della legge 21 marzo 1921, n. 441;
Visti.i Nostri decreti 18 marzo 1923,. n. 845, e 24 settem-

bre 1928, n. 2178;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla' proposta del Nostro Ministró Segretario di Stato

per i lavori pubblici; di concerto con i Ministri per l'interno,
per le finanze e per l'economia nazionale;
Abbiamo: decretato e decretismo:

Art. 1.

Il Governo è autörizzato a procedere alla concessione della
ferrovia þöma-OstineNuova alla industria privata sia in base
alle condizioni di cui all'art. 4 del R. decreto 18 marzo 1923,
n. 845, con facoltà di dalcolare il contributo dello Stato
sul preventivo della spesa per la parte di opere e di prov-
viste non ancora eseguite e di pagare le annualità in cin-
quanta, anzichè in venti anni, sia considerando il completa-
mento e Pesercisio della lines come una ordinaria conces-
sione ferroviaria.
La restituzione della somma di L. 30 milioni con i relativi

interessi del 3 % di cui all'art. 5 dello stesso R. decreto
18 márzo 1923, n. 845, potrà essere stabilita in un numero
di annualità non superiore a cinquanta, con decorrenza dalla
aperturn della lines alPesercisio, o da una data posteriore,
ma in 'ogni caso nón oltre il quinquennio dalla apertura
stessa.
In ,luogo di una rata fissa annuale per la restituzione

della únsidetta somma potranno eventualmente essere stabi-
liti congrui compensi a fayore dello Stato nella riparti-
zione degli utili della azienda.

Art. 2.

Restanö in proprietà dello Stato tutte le aree già appar-
tenenti all'Ente autonomo per lo sviluppo ma,rittimo e in-
dustriale di Roma e ad esso pervenute o in seguito ad ap-
porto del Comune di Roma o ad espropriazione direttamente
esperita dall'Ente medesimo.
E' in facoltà deÏ Governo di cedere, anbhe gratuitamente,

le aree stesse così al comune di Roma come al concessio-
nario della ferrovia Roma-Ostia Nuova in relazione ai com
piti che faranno loro carico, rispettivamente, per l'ini
pianto dei pubblici servizi e per lo sviluppo della borgata
marittima di Ostia Nuova.
E' altrest in facoltà del Governo di retrocedere ai pro-

prietari espropriati o di liberare dal vincolo espropriativo
quélle aree o quelle parti di esse che, a suo insindacabile
giudizio, non possano occorrere nè per i compiti di eni al
precedente comma, nè per l'esercizio della ferrovin, nð co-

munque per lo sviluppo industriale ed edilizio della söna
lungo la ferrovia medesima da Roma al mare'.

Art. 3.

Le en9e di Valleranello e tutte le opere necessarie per il
relativo sfruttamento sono dichiärate di Rißblíû 'atiliff:

3.rt. 4.

II Governo è autorizzato a procedere alla liquidazione dei
mpporti dipendenti dalla Amministrazione del soppresso
Ente a.utonomo per lo sviluppo marittimo e industriale di
Roma e dalla successiva gestione provvisoria sia in connes-
sione colla concessione della ferrovia RomauOstia Nuova
sia indipendentemente da essa.

Ove si proceda alla liquidazione indipendenhetacute dalla
concessione della ferrovia, il Governo nominerà luío o più
lignidatori conferendo ad essi, tutte le.facoltà alPuopo nc-

cessarie.
Per tutte le spese iûerenti a siffatta liquidazione, co.

>munque essa venga effettuata, vale il disposto di cui all'ul-
timo comma dell'art. 4 del R. decreto 18 marzo 1923, n. 845.

Art. 5.

Restano in vigore le disposizioni dei prëcedenti decreti
23 febbraio 1910, n. 304, 18 marzo 1923, n. 845 e 24 set-
tembre 1923, n. 2178, che non siano incompatibili con quanto
è stabilito nel presente decreto.

Ordiniiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fürlò ósser#are.

Dato a Roma, addl 31 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.
I

MUSSOLTNI - ÛARNAZZA - ÛD' STErssi
-- CORBINO.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte det.conti, adat 29 gennaio 1924.
Atti del Governo, registro 220, foglio 369. - GitwATA.

REGIO DEORETO 2 dicembre 1993, n. 3122,
3Iodiûcazioni ed aggiunte al R. decreto 10 settembre 1923,

n. 2376, relativo al servizio dei vaglia postali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge del 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto" ni 2376 der 10 settenìhie 1923 e la ta-

hella annessa;
Inteso il Consiglio,dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le poste ed i tålegrafi,. di concerto coí Ministri per le co-

lonie e per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Lö stesso vaglia istituito per la trahmissione del denaro
fra gli uffici postali dell'interno del Regno, vale per lo scam-

bio fra questi e quelli delle Colonie italiane.
I titoli tratti dagli uffici del Regno su quelli coloniali é

ticeveisa sono eigibili entro il mese della emiúsione ed i
quattro successivi.
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Art. 2. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

Per ordinare il pagganento di somme per telegrafo,' viene -

usato un modulo speciale, detto vaglia telegrafico.
decreti del Regne d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Art! 3. .

Dato a Roma, addl 31 dicembre 1923.

Ai quattro tágli dei valori indicanti le sopratasse di cui
nell'art. 6 della tabella ne sono aggiunti altri due:. Uno da
It. 1 ed uno da L. 3.

Art. 4.

ill diritto fisso per la rinnovazione dei vaglia scaduti viene
elevato a centesimi 30 pei vaglia da L. 10 a L. 100, ed a cen
tesimi 50 per quelli di maggiore somma con effetto dad
1 aprile 1994.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello-

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
dedreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

liBBSOLINI - GENTIW - CARNAZZA
- De' STerANI.

°

Nisto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
ReGistrato alla Corte dei conti, addi 31 gennaio 19¾.

Atti del Governo, registro 220, foglio 388. -- GRANATA.

REGIO DECRETO 31 dicembre 1923, n. 3125.

Agevolazioni per la costruzione di edifici scolastici.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DFyLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE. .

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Nostro
AIUSSOLINI - COLONNA DI ÛESAuò - Governo con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
FEDERZOM - ÛE' STEFANI. Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

RegistmGua asigiu to onu, addi 31 gennaio 19¾. per la pubblien istruzione di concerto con quello per Pinterna
Atti del Governo, registro 220, foglio 385. - GRANATA. O þer ÏO ÍÎBARES ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

JtEGIO DEORETO 31 dicembre 1923, n. 3124.
Soppressione dell'ufBeio tecnico della Regia università di

Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1001;
Veduto il R. decreto 17 luglio 1923, n. 937, con il quale

venne costituito l'uilicio tecnico delPUniversità di Itomas;
Veduti i Regi decreti 12 agosto.1919, n. 17()5; 23 ottobre

1910, n. 1971; 27 novemhte 1919, n. 2281; 13 maggio 1920,
n. 939, e 30 settembre 1922, n. 1290, che modificano il ruolo
del personale addetto alPufficio stesso;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la "pubblica istruzione, di concerto con quelli per i lavori
pubblici e per le finanze;
.Abbiamó debretato e decretiamo :

Art. 1.

L'uilleio tecnico della Regia università di Roma è soppres-
so a decorrere dal 1° luglio 1924.

Dalla stessa data le attritmzioni da esso esercitate saran.
no afgdate a.1 corpo Reale del Genio civile.

Art. 1.

Per i servizi dî edilizia scolastica i Comuni saranno, in

ciascun .Provveditorato agli studi, suddivisi, alla pubblica-
zione del presente decreto nelle seguenti categorie :

a) Comuni ad alto analfabetismo (superiore al 40 %) e

mancanti, rispetto, alle classi istituite, di un numero di gule
scolastiche superiore ad un quinto delle aule scolastiche esi-

stenti;
b) Comuni ad alto analfabetismo ed aventi un numero

di aule qualificate disadatte, superiore ad un quinto delle

aule esistenti;
c) Comuni a medio analfabetismo ed edilizia ecolastica

incompleta;
di Comuni a scarso analfabetismo ed edilizia scolastica

sufficiente.
I Comuni colpiti da terremoti saranno classificati nelle

categorie di cui al precedente comma a).
Le graduatorie, per il primo triennio, saranno compilate,

in base agli atti esistenti, dal Ministero della Pubblica
Istrusione per tutti i Provveditorati agli studi, tenute pre-
senti le disposizioni dei commi precedenti.
Alla fine di ogni triennio, ogni Provveditorato agÍi studi

raggrupperà i Comuni in quattro categorie a seconda che

i locali, nel loro complesso risultino deficienti, mediocri,
buoni, ottimi.

Art. 2.

A.rt. 2.

Ïl-personale, attualmente in servizio presso l'ufficio tecnico
anzidetto, sarà assunto nei ruoli del personale dipendente
,dal þfinistero dei lavori pubblici, secondo le norme che sa-

ranno fissato con Regio decreto di concerto tra 11 Ministro

poi Pistruzione pubblica, quello per i lavori pubblidi c_ qùblio
per le finange.

I conti ibuti stanziati nel bilancio della Pubblica Istru.

zione, a qualsiasi titolo, in vantaggio delPedilizia scola-

stica, saranno, nella erogazions annuale, ripartiti tra le

qlmttro categorie indicate nel precedente articolo in ragione
di 10/20. 0/20. 3/20. 1/20: rispettivamente per la prima, se-
conda, terza e quarta entegoria. Dentro einacuna categoria
la precedenza sarà data alla costruilono degli edifici sco-
laatici rurali.
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Art. 3.

Le spese per.la costruzione e Pacquisto e per adattamenti
e riparnaioni degli edifici scolastici sono a carico del Comuni.
Lo Stato facilita ai Comuni le spese sopraindicate, assu-

mendosi Ponere del pagamento degli interessi dei mutui, e con
la concessione di sussidi. Gli appositi stanziamenti di bilancio
saranno ripartiti per ciascun Provveditorato, in rapporto al
fabbisogno comparativo dei vari Provveditorati.
Negli edifici scolastici che si costruiscano, in fra,zioni o

borgate in cui esistono non più di due scuole rurall e difet.
tino case di abitazione civile, devono essere compresi gli al-
loggi per gli insegnanti.

Art. 4.

Alla compilazione dei progetti e alla esecuzione delle opere
nei piccoli Comuni, nelle frazioni e nelle borgate, potranno
provvedere in luogo e per conto dei Comuni, oltre gli Enti
statali autorizzati da leggi speciali, anche gli Enti delegati
per Pamministrazione di scuole diurne, i quali si siano inte.
ressati della edilizia scolastica nelle zone loro assegnate.
Qualora detti enti si sostituiscano ai Comuni i pagamenti

dei contributi dello Stato si effettueranno con P intervento
degli Enti stessi, su delega dei Comuni.

Art. 5.

I progetti degli edifici scolastici, da compilarsi secondo le
norme che saranno dettate con decreto del Ministro della pub-
blica istruzione, saranno approvati dal Regio Provveditore
agli studi su parere del Genio civile e del medico provinciale.
L'approvazione del progetto equivale a dichiarazione di

pubblica utilità. Per le espropriazioni occorrenti si appliche-
ranno le disposizioni degli articoli 12 e 13 della legge 15 gen-
nato 188õ, n. 2992, per il risanamento della città di Napoli.

Art. 6.

I Comuni che deliberino di contrarre mutui indipendente-
mente dalla Cassa depositi e prestiti e che intendano otte
nere dallo Stato 11 concorso nel pagamento degli interessi
debbono trasmettere al Ministero della pubblica istruzione,
per 11 tramite del Regio provveditorato agli studi, a corredo
deBa domanda i seguenti documenti:

a) copia autentica del contratto di mutuo stipulato con

l'istituto mutuante. In tali contratti dovrà stabilirsi il pe.
riodo di ammortamento del mutuo e la quota costante da ver
eare dall'Ente mutuario. A garanzia dell'ammortamento dei
mutui non potrà in nessun caso stabilirsi una garanzia reah
sugli immobili per i quali si chiede il concorso dello Stato .

b) copia del verbale di deliberazione dell'Amministrazio
he del Comune con la quale si chiede il concorso dello Stato
per il pagamento degli interessi del mutuo e si assuma l'ob
bligo di mantenere l'edificio in perpetuo ad uso scolastico e

di cedere gratuitamente agli insegnanti Puso degli allogi co-
struiti a tale scopo.

Art. 7.

11 concorso dello Stato per i mutui di cui al precedente
articolo è concesso agli Enti mutuatari con decreto del Mi.
nistro dell'istruzione. Nel decreto dev'essere determinata la

quota annua costante corrispondente agPinteressi relativi al

mutuo da corrispondersi a titolo di concorso nella forma e

misura stabilita per i mutui da contrarsi con la Cassa dei
depositi e prestiti.
Il Ministro per Pistruzione provvede alPemissione del de,

creto di liquidazione della rata annua di concorso per il pa-
gamento degli interessi del mutuo, quando sia stato appro-
sato il collaudo del lavori e constatata la spesa complessiva
sostenuta.
Il versamento di tale qvota si inizierà col 1° gennaio, a

col 1° luglio successivo a quello della liquidazione predetta.

Art. 8.

In caso di ritardo o di rifiuto da parte dei Comuni a pren-
dere i necessari provvedimenti per la sollecita contrattazione
dei mutui o per tutti gli altri atti di loro competenza, si prov,
vederà di uûlcio, sentita la Oassa depositi o prestiti, nei ri-
guardi della garanzia dei mutui, e secondo le norme che sa-

ranno stabilite con decreto del Ministro della pubblica istru-
zione.

Art. 9.

Gli istituti di credito agrario e le casse di risparmio sono

autorizzate, anche in deroga ai propri statuti a ine:udere
la costruzione dell'edificio scolastico rurale nelle imprese
al cui finanziamento hanno facoltà di provvedere, contri-
buendo lo Stato, nei limiti degli stanziamenti, al pagamento
degli interessi nella misura del 4 %.

Art. 10.

Per lo svolgimento del programma di costruzione di cui
agli articoli precedenti, le somme stanziate nello stato di
previsione della spesa del Ministero della pubblica letruztone
a titolo di concorso dello Stato per il pagamento degli inte-
ressi relativi ai mutui per la costruzione degli edifici scola-
stici, saranno per dieci anni, a decorrere dal 1° luglio 1924,
progressivamente aumentate della somma costante di lire

1,000,000 in ciascun anno.

Art. 11.

Ai Comuni e ad altri Enti morali che si occupano delPi-
struzione elementare e della sistemazione della casa della
scuola saranno concessi sussidi per la costruzione e per l'a-
dattamento di locali scolastici in sedi rurali di non più che
due aule con annessa abitazione per Pinsegnante.
Il sussidio sarò concesso nella misura della metà della

spesa allo scopo sqddetto sostenuta, e non mai in cifra supe-
riore alle L. 50,000. Per la parte residua di spesa i Comuni
potranno otte11ere mutui di favore.
Nella parte straordinaria dello stato di previsione della

spesa del Ministero delPistruzione sarà stanziata, per la con.

eessione dei sussidi di cui ai precedenti commi, la somma di

L 5,000.000 alPanno per 20 esercizi tinanziari a datare dal

1924.1925.

Ordiniamo che il presente decæto, munito,del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle 'leggi e dei
leereti del Regno J'Italia,. mandando a chiunque aspetti di
osservarlo e di farlo" osaërvare.

Dato a Roma, addì 81 dicembre 1923.

VITTOËIO EMANUELE.

MUBROLINI - GERPILE -- Un' Surat.

Visto, il Guardasigilli; OVior.Io.
Regieroto aria corte dei conti, addi 31 gennaio 1924.
Atti del Governo, regiß‡Tu 220, foglio 389. - GiuNATA.
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REGIO DEORETO 31 dicembre 1923, n. 3120.
Disposizioni sull'obbligo dell'istruzione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEP. VOLONTÀ DELLA NAZIONIQ

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Nostro
Governo con la legge 3 dicembre 1922, n. 1001;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro ßegretario di gtato per

la pubblica istruzione di concerto con quelli per Pinterno e

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. G.

Con dècreti Reali, di concerto tra il Ministro della pub-
blica istruzione e il Ministro dell'interno sarà determinato

quali, degli at;nali istituti che provvedono alla educazione
dei ciechi e dei sordomoti, debbano accogliere gli scolari
obbligati m virtù dell'art. 5 del presente decreto, la misura
dei contributi che'lo Stato pagherà agli istituti privati che
assumono to.le cura, le trasformazioni da apportarsi agli
statuti dei singoli istituti ed alPordinamento didattico di

essi-perchè possano riapondere a nuovi compiti loro asse-

gnati dalla legge.
Agli istituti di cui al comma precedente potranno essere

annessi spéciali giardini d'infanzia.

CAPO I.

DeWobWigo in genero.

Art. 1.

L'istruzione dei fanciulli dal sesto al quattordicesimo
anno d'età è gbbligatoria.

Art. 2.

L'obbligo scolastico si adempie con la frequenza, cui si
ò tenuti fino al quattordicesimo anno di età, delle scuole
diurne 'o serali esistenti nel Coynune, nel quale l'obbligato è
domicillato o residente.
Con deoreto Reale sarà determinato con le forme di eserci-

tazione per gli sedlari fuori corso, il grado di scuola che i

Comuni sono tenuti a mantenere a seconda del numero deglL
ebbligati e della capacità finanklaria del bilancio comunale.

Art. 3.

Rispondono delPadenipimento delPobbligo scolastico i go
hitori o chiunque a qualsiasi titolo ne faccia le veci, e i da.
tori di lavoro.
Per gli esposti e gli altri fanciulli senza famiglia, accolti

negli istituti di beneficenza, rispondono i direttori degli isti.
tuti medesimi, e quando questi fanciulli siano affidati alle
cure di private persone il cipo di famiglia, che riceve il fan-
ciullo dall'istituto.

Art. 4.

Í genitori o chi ne ifa le veci potranno provvedere per
proprio conto alPistruzione dell'obbligato ma in tal caso
dovranno provare con documenfi la propria capacitit tecnica
od economica a provvedervi. Gli obbligati che non frequen-
tino pubbliche scuole dovranno, al quattordicesimo anno,

provare d'aver sostenutò l'esame di licenza dalla scuola com
plementare o da altra scuola post elementure di ugual nu-
mero di anni, e saranno teriuti a ripetere detto esame finchè

non abbiano conseguito l'approvazione. Dopo quattro ses.

sioni d'esame.il.candidato che non sia rinseito ad ottenere

Papprovazione .ò figualinente prosciolto dalPobbligo.

CAPO II.

DeWistryggione dei oiecM c sordomuti.

Art. 5.

Ilobbligo scolasileo ò esgeso ai ciechi e al sordomuti che
non presentino.nItra allormalità che ne impedie•n loro Pot-
temneranza. Per i sordomuti è esteso fino- al sedicesimo
anno di età.

'Ar,t. 7.

Jiel caso che i genitori provvedanö privatamente alPietru-
zione dei ciechi o Lordomuti obbligati, questi dovranno al
pàattordicesimo e rispettivamente al sedicesimo anno di età
sostenere un esame presso uno degli istituti riconosciuti a
norma de1Particolo precedente.

Art. 8. .

Nessuno può essere nominato alPuflicio di direttore, di
insegnante o di assistente .nelle scuole previste dalPart 6,
ove non sia provveduto dello speciale titolo di abilitazione
rilasciato da scuole alPuopo istituite.

Agli effetti delParticolo precedente sarù isitituita una scuo-
la per insegnanti e maestri istitutori dei ciechi il cui ordi-
namento sarà stabilito per decreto Reale.
I påsfi necessarl al funzionamento della scuola di me-

todo per la preparazione de,f macetri dei nordomuti presso
il Regio istituto del sordomuti di Milano continueranno ad
essere conferiti mediante incarico con la retribuzione pre-
vista nella tabella annessa.

Art. 10.

Ferme restando nello stato di previsione della spesa del
Ministero della pubblica istruzione le attuali, assegnazioni
a favore degli istituti per i sordomuti sarA assegnata an-

.nualmente a cominciaí·e dal P higlio 1924 la somma di 2 mi-
lioni di lire per gli scopi di cui appresso:

a) istituzione e mantenimento della Regia scuola per in.
segnanti e assistenti dei ciechi;

b) istituzione e mantenimento dei giardini d'infanzia
per ciechi e sordomuti;

c) adattamento e miglioramento dei locali degli istituti
del ciechi e sordomuti;

di acquisto di arredi e materiale scolastico per le scuole
e giardini suddetti;

c) borne di studio' a favore dei sordomuti;
f) per qualainal nitra provvidenza a favore delPistru-

zione e delPeducazione del ciechi e dei sordomuti.
Con decreto del hiinistio delle finanze su richiesta del

Ministro della pubblica istruzione sarn proiveduto alla iscri.
.zione in bilancio della somma suddetta ed alla sua ripar-
tizione.

Art. 11.

I Consigli d'amministrazione 'dei singoli Regi istituti del
mordomuti hanno favoltà di provvedere. contpers<male incari-
cato, alla assistenza religiosa e sanitaria degli alunni, agli
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insegnanti di educazione fisica e di arti e mestieri ed alle
altre forme di educazione che, a giudizio del Ministero,
siano ritenute indispensabili per Padempimento degli obbli-
ghi derivanti dal presente decreto.

CAPO III.

1)ella vigilanza sulfohbligo
o delle aanzioni per l'inadempionza.

Art. 12.

Il sindaco ha l'obbligo di trasmettere ogni anno almeno
un mese prima della riapertura delle scuole al Regio ispettore
scolastico della circoscrizione Pelenco.dei fanciulli che per
Tagioni, di eth hanno obbligo scolastico con l'indicazione del
centro scolastico che presumibilmente dovrà accoglierli e il
nome dei genitori o di chi ne tiene luogo.
I/ispettore promuove Piscrizione degli obbligati e inîzia-

tosi Panno scolastico riscontra questo elenco col registro
dei fanciulli iscritti nelle scuole, accertando chi siano gPina-
dempienti.
I/elenco degli inadempienti sarà su richiesta delPantorità

scolastica affisso nelPalbo pretorio per la durata di un mese.

Art. 13.

Trascorso il mese dall'affissione di cui alParticolo prece-
dente, il sindaco ammonirà la persona fatta responsabile
dalPart.. 4 del presente decreto, invitandola ad ottemperare
alla legge.
Ove essa non provi di procurare altrimenti Fistruzio-

ne degli obbligati o non comparisca dinanzi al sindaco, o
non ginatifichi con motivi di salute, o con altri impedi-
menti gravi. Passenza dei fanciulli dalla scuola pubblica, o
non ve li presenti entro una settimana dall'ammonizione.
incorrerà nelPammenda stabilita al successivo articolo 15.

Art. 14.

Durante il corsq delPanno scolastico, constatata Fassenza

ingiustificata di fanciulli obbligati, i direttori o i maestri

spediranno avvisi individuali raccomandati alla persona di
cui all'art. 4 del presente decréto.
Se l'avviso non avrà efficacia ne avvertiranno entro dieci

gi'orni il sindaco che applicherà senz'altro indugio le dispo
sizioni de1Particolo seguente.

Art. 15.

I responsabili di inadempienza alPobbligo scolastico sono

soggetti .ad un'ammenda su ordinanza sindacale.
L'ammenda è di L. 2; ma, applicata inutilmente due volte,

può essere elevata nuo al massimo di L- 50. L'ammenda può
essere applicata in tutti i suoi gradi nel corso de1Panho
scolastico.
Il contravventore è sempre ammesso a fare l'oblazione ai

termini della legge coinanale vigente; In caso diverso la con-
travvenzione ò denunziata al pretore che procede nelle vie

ordinarie.
Art. 16.

Saranno assoggettati ad un'ammenda doppia di quella
stabilita nell'articolo precedente, i datori di lavoro che occu-

pino nella loro azienda fanciulli inadempienti alPobbligo sco-
lastico.

Art. 17.

Per tutti i nati dopo il 1885 la concessione del permesso
d'armi è sottoposta alla condizione che 11 richiedente sten-

da di suo pugno la domanda e apponga alla presenza del

funzionario di pubblica sicurezza, che certificherà il fatto,
la propria firma e le indicazioni del proprio stato e domi-
cilio in calce alla domanda e al foglio del permesso rila-

sciatogli.
Alla stessa condizione è sottoposta la concessione della li-

cenza di esercizio o rivendita per i nati dopo il 1890.
Ai nati dopo il 1917, che non abbiano soddisfatto all'ob-

bligo scolastico secondo il disposto del presetzte decreto è
inoltre vietata Pammissione in qualità di salariati agli ufBci
di pubbliche amministrazioni, o di enti morali.
Le assunzioni o concessioni fútte in contravvenzione al

presente articolo dovranno essere revocate a semplice ri-
chiesta del Regio provveditore.

CAPO IV.

Delle prorridenze per facilitarc la frequen2a.

Art. 18.

Per le scuole con popolazione scolastica appai-tenente al.
ceto agricolo il direttore didattico stabilirà appositi calen-
dari ed orari scolastici rispondenti alle pause del lavoro

agricolo nelle varie zone del suo circolo; e per quelle fre-

quentate da popolazione scolaatica prevalentemente operaia
orari confacenti con 1 orario di lavoro consentito dalla legge
ai minorenni.
Calendari ed orari scolastici.speciali potranno essere com-

binati laddove sia necessario per una popolazione scolastica
mista, anche riducendo per ciascun gruppo di alunni la du-
rata delle lezioni quotidiane.

Art. 19.

Il Patrönato scolastico di cui alla legge i giugno 1911,
n. 487, può essere nelle grandi città diviso in sezioni rionali
autonome. Ai íini indicati dal suo statuto ogni patronato
aggiungerà quello della propaganda per Padempimento del-

Pobbligo scolastico.

Art. 20.

Il Petronato è amministrato da un Consiglio composto di
cinque niembri scelti secondo le norme che saranno stabilite

dallo statuto di ciascun patronato.
11 Comune provvederà alPordinamento delle istituzioni

ausiliarie della scuola elementare ed alle nomine del perso-
nale addettovi su parere conforme del Consiglio del Patro-
nato scolastico.

Art. 21.

Gli statuti dei patronati scolastici ed ogni modificazione
di essi vengono sottoposti alPapprovazione del Regio provve-
ditore agli studi.

Art. 22.

L'autorita tutoria non approverà qualsiasi nuova spesa
facoltativa o aumento di spesa facoltativa ordinaria o stra-
ordinaria in confronto a quelle inscritte nei bilanci all'atto
della promulgazione del presente decreto, salvo che non abbia
per iscopo la sanità ed incolumità pubblica, quando in rela-
zione alla medesima non sia aumentata del 10 % della spesa
stessa il fondo destinato al Patronato scolastico.
Le sonime stanziate nei bilanci dei Comuni e delle Pro-

vincie all'atto della pubblicazione del presente decreto per
l'assistenza scolastica e per sussidi ad istituzioni sáolastiche
di qualsiasi natura non potranno essere diminuite.
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'Art. 23.

Ogni direttore didattico governativo ha facoltà di pro-
muovere presso il locale patronato la fondazione di un eco-
nomato avente il compito di facilitare alle famiglie e alle
scuole del circolo didattico l'acquisto del materiale, dei libri
e dei generi di cancelleria.

Art. 21.

Tu ogni circolo di direzione didattica è creato un circolo
di mutualità scolastica per l'educazione alkt presidenza e

alla reciproca assistenza degli scolari appartenenti alle scuo-

le del, circolo.
L'amministrazione delle istituzioni mutualistiche sarà aftì.

data a volontari deII'assistenza scolastica scelti dal direttore
fra i piil meritevoli dei maestri che offrano il loro servizio
allo scopo predetto.
AIPamministrazione della mutualità potranno essere chia-

mati anche padri di soci capaci e volenterosi.

Art. 25.

.Per raggiungere i fini previsti dall'articolo precedente,
.'ogni circolo di mutualità scolastica provvede:

a) a dare aiuto ai soci malati e cure preventive ai soci

gracili e predisposti;
b) a promúovere l'educazione fisica, l'assistenza intellet-

tua-le e le ripreazioni istruttive ;

c) alla iscrizione dei soci alla Cassa nazionale per le
assicurazioni sociali, ai sensi della legge 17 luglio 1910, nu-
mero. 521, del R. decreto-legge 21 aprile 1919, n. 60ß e del

R. decreto-legge 27 ottobre 1923, n. 1479.

Art. 26.

Per i fini indicati alle lettere a) e b) del precedente articole
la mutualità avrà carattere esclusivamente locale e si eserci-
terà secondo i modi più opportuni ed adatti alle condizioni
dell'ambiente. Ove le soddisfatte esigenze locali lo consentano
potranno i circoli di mutualità concorrere anche ad opere di
carattere nazionale che rientrino nei fini stessi della istitu-
zione. A tale uopo i circoli di mutualità dei grandi Comuni e
di una Provincia potranno riunirsi in federazioni comunali o
provinciali di mutualità scolastica, le quali potranno anche
costituirsi in ente morale per la mutualità scolastica.
Ai circoli di mutualità spettern, il contributo di cui al-

l'art. 3 della legge 17 luglio 1910, n. .521, ed ai soci dei cir-
coli di mutualità, iscritti alla Cassa nazionale per le assicu-
razioni sociali, sarà assegnata la quota di concorso di cui
all'art. 2 ultimo comma della legge stessa.

'Art. 27.

- Il regolamento detterà norme per la iscrizione alla mu

tualith la costituzione dei circoli, delle federazioni, le con-

fribuzioni, la erogazione dei sussidi, la gestione delle sin-

gole opere di assistenza, il controllo delle spese.
Il Ministero, della pubblica istruzione potrA assegnata

ogni anné, su proposta dei Regi provveditori agli studi.
30 medaglie al merito della assistenza scolastica, di cui
cinque d'oro, èlieci d'argento e quindici di bronzo, ai volon-
tari piil benemeriti della mutualità scolastica. '

Art. 28.

Ad .una delle Facoltà mediche del Regno sarà ailldato con
decreto Reale il compito di promuovere gli studi relativi
alla morfologia, fisiologia e psicologia delle varie costitu-

tioni 'uimitte in rapporto alle anomalie della crescenza in

falltile.

L'incarico suddetto avrà la durata di tre anni ed è ri-
confermabile.
La Facoltà di cui al comma precedente proporrà al Mini-

stero dell'istruziono le norme per l'assistenza ai fanciulli
anormali e la organizzazione delle classi differenziali, darà
parere sulle domande di sussidio; controllerà, mediante
tecnici di sua scelta, le. scuole differenziali per anormali.
Per le spese di assistenza educativa agli anormali nello

stato di previsione delle spese del Ministero delle pubblica
istruzione si stanzierA annualmente la somma di L. 500,000.
I Comuni del Regno verseranno allo stesso fine ai Patro-

nati scolastici, una somma annua di L. 100 per ogni alunno
che presenti, a giudizio tecnico, anormalità di sviluppo qu-
scettibile di correzione e miglioramento mediante speciale
assistenza educativa.
Tale somma potrit essere oltrepassata in rapporto a spe-
ciali inderogabili esigenze locali dell'educazione differen-
ziale, mediante convenzioni da stipulare fra Patronato e

Comune.

Dieposizioni ßnali.

Art. 29.

Per l'applicazione del presente decreto il Governo ema-

nerù. le norme regolamenturi entro l'anno scolastico 1923-24:
fino alla pubblicazione delle norme predette l'applicazione
del presente decreto sarà regolato nelle varie sue parti da
ordinanze del Ministero della pubblica istruzione aventi va-
lore di disposizioni regolamentari.

'Art. 30.

Il Ministro della pubblica istruzione è autorizzato a pub-
blicare in testo unico tutte le norme vigenti sull'istruzinne
lementare, post-elementare e le sue opere di integrazione.
Ordiniamo che il presente decreto, Inunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

. Dato a Roma, addì 31 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

3IUSSOLINI --- GENTILE - DL' STaFAru.

Visto, il Guardasigilli. OVIGLIO.
Registrato alla Corte del conti, addi 31 Gennaio 198.
Atti del Governo, registro 220, fog¿fo 390. - GRANATA.

TABELLA.

Personale della Regia sonola neagistrale di metodo.

(Art. 9).

Direttore (retribuzione di L. 2500 annue) . . x T
Insegnante di pedagogia e didattica speciale (re-
tribuzione L. 2000 annue) . . . . . . . . . I

insegnante di anatomia fisiologica ed igiene (re-
tribuzione L. 2000 annue) . . . . . . . .

I
Aksistente di tirocinio o segretario della scuola
(retribuzione di L. 1500 annue) . . . . . ,

1
I3idello custode, retribuzione di L. 800 annue, , y 1

Totale 5

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la pubblica istruzione:
GENTILE.

Il Ministro per le finanzei
A. DE' STEFANI.
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REGIA DECRETO 31 dicembre 1923, n. 3128.
Elettrificazipne delle linee ferroviarie Voghera.Milano=Chias=

so e Verona•Brennero.

VITTORIO EMANUELE III

PEft GRAEIA DI DIO D PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil della delegazione di poteri conferita al Governo

con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il -R. decreto-legge 3 maggio 1920, n. 597;
Visto i decreti Ministeriali 31 luglio 1921 per l'elettrifi-

cazione delle linee VogheracMilano-Chiaeso e Verona-Bren-

nero;
Sentito il Commissario straordinario per le ferrovie dello

Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
tsulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici di concerto con quello per le finanze e

con quello per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,

Il Comlnissario straordinario per le ferrovie dello Stato

è autorizzato ad afBdare all'industria privata i lavori di

elettrificazione delle linee Voghera-Milano-Chiasso e Ve-

rona-Brennero, la fornitura dell'energia elettrica, la sorve-

glianza e la manutenzione degli impianti ilssi per un periodo
non stiperiore a 30 anni.

Art. 2.

Le deliberazioni del Commissario straordinario per le fer-
rovie .dello Stato dovranno, per essere valide, ottenere le

preventive approvazioni del Ministro per i lavori pubblici e
del Ministero delle finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utnciale delle leggi e dei

'

decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

ËUSSOLINI -- CARNAZZA - ÜE' STEFANI
- CORBINO.

Visto, il Guardasigill¿: OUGLIO.
Registrato alla Corte del conti, add¿ 31 gennaic 19M.

Atti det Governo, registro 220, foglio 393. - GUNATA.

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per
la pubblica istruzione e per l'ecoliomia nazionale, di con-
certo con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrei-e dal 16 ottobre 1924 le Regie scuole profes.
sionali dipendenti dal Ministero dell'economia nazionale
e quelle sezioni di esse che abbiano finalità prevalentemente
artistiche passeranno alle dipendenze del Ministero della
pubblica istruzione.
L'elenco delle scuole che cadono sotto l'anzidetta dispo-

sizione sarà approvato con decreto Reale che dovrà ema-

narsi non oltre 11 31 marzo 1924, su proposta del Ministri

per la pubblica istruzione o per 1%conomia nazionale, di
concerto con quello per le unanze, su parere di una appo-
sita Commissione di tre membri da nominarsi dai predetti
Ministri.
Con lo stesso decreto Reale sarà disposto p,er le variazioni

da apportarsi ai bilanci di previsione dei due Ministeri in-
teressati per Pesercizio 1924-25 in dipendenza del passaggio
anzidetto.

Art. 2.

Al Ministero dell'istruzione spetterà, a
'

decorrerë dalla
stessa data del 16 ottobre 1924, la vigilanza sulle scuole pro-
fessionali libere, aventi finalità prevalentemente artistiche,
che sono finora vigilate dal Ministero dell'economia nazio-

nale. Opportuni accordi saranno presi dai due Ministeri per
determinare la rispettiva sfera di competenza. Quando si
tratti di scuole intese al comune scopo di perfezionamento
artistico e tecnico, Pindirizzo artistico sarà regolato dal

Ministero della pubblica istruzione e quello tecnico dal Mi.
nistero dell'economia nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dãto a Roma, addì 31 dicembre 1923. ·

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GENTILE -•• CORBINO
-- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigillf: OVIGLIO.

Regtstrato ana corte dei conti, adat 31 gennaio 10¾.

Atti del Governo, registro 220, foglio 391. --- GRANATA.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 30 dicembre 1923.

Scioglimento del Consiglio comunale di Castellero d'Asti
(Alessandria).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
ßEGIO DECRETO 31 dicembre 1923, n. 3127• affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministi

Passaggio alla dipendenza del Ministero della pubblica istru= a S. M. il Re, in udienza del 30 dicembre 1923, sul decret
zione delle Regie scuole professionali con prevalenti finalità che scioglie il Consiglio comunale di Castellero d'Asti, in
artistiche, provincia di Alessandria.

VITTORIO EMANUELE III MAESTA,

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELL.\ N.tZIONI'

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 8 dicembre 1922, n. 1601:

d.ito 11 Consiglio dei Ministri;

Nel cornene di Castellero si o da qualche tempo creata una si-
tuazione assai delicata e preoccupante nei riguardi dell'ordine pub-
blico a causa dell accentuarsi dei contrasti, sempre esistiti, fra la

popolazione del capoluogo e quello della frazione Bricco Trombetta
e di gravi dissensi di indole politica, che. riperquotendosi in sena

all'AmininMrazione cornnnale. hanno Indotto la meegiorano en

sigliar n:1 o torñinro senza ginsiifi afn motivo la soluzione dci pr
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ami che più vivamente interessano ed appassionano i fraziomstl.
6 così determinata una tensione d'animi che ha già dato luogo ad
eidenti e che, ove un sollecito provvedämento non intervenga a
.condurre la öalma e la serenità nell'ambiente, può condurre a più
tavi conseguenze, che nell'interesse della pubblica tranquillità oc-
3rre assolutamente ,prevenire ed evitare.
E poiché la responsabilità di tale stato di coso risale prlneipal

tente all'Amnihilstrazione, si impone lo scioglimento del Consiglio
3munale, al che provvede 10 schema di decreto che mi onoro sot-
porro all'Augusta firma di Vostra Maestá..

VITTORIO EMAKUELE III
PER GRAZTA DI DIO E PER YOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli afari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
Istri;
Visti gli articoli 328 e 324 del testo unico della legge co-

ninnale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
101.5, n. 148 ;
Abbiaano decretato e <ieeretiamo:

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
REGNO D'Î'fAI,IA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della Sanità pubblica

Bollettino sanidario settimanale del bestiame, n. 1,
dal 31 dicembre 1923 al 6 gennaio 1924.

Nurnero
Nuraero delle stalle
dei cc muni

o ascoli
inf stti gy gg;

8 8
PROVINCIA CIRCONDARIO my a e a a

1"i :1 lii 11
Art. 1.

Il Gobsiglio comunale di Castellera d'Asti, in provincia
.

CdrborecAfo ematico

di Alessandria, è sciolto.
Alessandria Asti - 1 - 1
Ancona Ancona - 1 - I
Bari Bari - 1 - I

. .
Brescia Breetia - 1 - 1

Il signor cav. Vandero Secondo è nominato Commissario Cuneo Mendovl - 1 - I
straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto CO- Firenze San Miniato - 1 - I

mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale Foggia (a) san severo
.

1 - 1 -

si termini di legge. Mantova Mantova - 1 -

papoli Castellammare - 2 --• 2
Il Nostro 3Iinistro predetto è incaricato delPesecuzione (d. Napoli - 1 - 1

del presente decreto. Parma Borgo s. Donnino 1 ---- 1 ----

Pavia Mortara - 2 - 2

Dato a. Roma, addì 80 dicembre 1928. Perugia Fougno - 1 -- 2
Potenza Matera -- 1 - I

VITTORIO EMANUELE.
Roma Roma - 1 - I

fd. Frosinone -- 1 - I
Trieste Monfalconc 1 - 1 -

$ÍUSSOIANI.
Veronn Verona -- 1 -- I
Zara zara 1 - 1 -

DECRETO 3IINISTERIALE 28 novembre 1923,

Misura del compenso per le scuole elementari sussidiate, 4 17 4 70

1L MIËISTRO PER LA PUBBLICA ISTILUZIONE carboneMo sintomatico

Veduti gli articoli 23, 24, 25 del R. decreto 31 ottobre catanzaro Monteleone - 1 - 3

1923, n. 2410. relativi al funzionamento delle scuole ele. Coseina castrovillari - 1 - I
Parma Borgo S. Donnino 1 - 1 -

mentari aussid iate :
'

Considerata la necessità di fissara la misura del sussidio I 2 1
previsto dall'art. 23 sopradetto:

Decreta: Affa epizootica

Per il triennio 192341, 1925.26 il sussidio per le scuole Alessandria Alessandria 4 - 15 5

sopra accennate, erogabile a favore dell'insegnante, è fis. Id. Acqui 2 - 3 1

hella somma di L. 150 per ogni alunno che consegue asalc 1
stificato d1 studi elementari inferiori, e nella somma Id. Novi 1 1 1 i

di L. 500 annuali, pure a favore dell'insegnante, per la pre- Id. Tortona I 3 1 G

stazione del locale scolastico, qualora gli alunni approvati Arezzo Arezzo I 3 1 7

in una medesima sessione di esami per il conseguimento ßelltmoL Be uno ....

del suddetto certificato e presentati da uno stesso inse- Bergamo Bergamo 25 11 39 24

gunnte, siano almeno cinque. Id. Ausene 4 5 13 Is

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Sologna oo 6 89æ

Bopa, add1 28 novatubre 1928. te Imola 5 1 si o

n Mi+ñetro: Genrro.
Id. Vergøe 9 - 2 -
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d
d In e do i

d o

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDA"TO

Segue Affa epfzoottaa.
Segue: Afta epizootica

Siena Siena i 2 - 4 -

Brescia Brescia 13 8 43 28
Sondrio Sondrio 1 1 1 I

Id. Breno 3 - 5 1
Teramo Teramo - 1 - 1

Id. Chiari 10 3 28 6 Torino Ivrea 1 - 1 -

Id. Salb 6 - 14 -
Id. Pinerolo 1 - 2

Chiei,ild. Verol uova
.

10 1 I
.

no 10 5 2 8

Corno Como 7 I 11 3
Trento Bolzano I - 1 -

Id- Lecco 10 - 17 2
Id. Borgo 4 3 10 11

Id. Varese 4 1 6 I
Id. Cles - 1 - 2

Cremona Cremona 10 9 17 20 Id. Alerano 2 - 2 -

Id. Crema & 2 12 8 Id. Riva -
1 - I

Id- Casalmagglore 2 2 2 3
Id. Rovereto 2 6 4 18

Cuneo Alba 1 2 1 2
Id. Tione

,
2 2 2 2

Id- Cuneo -
1 - 2 Id. Trento 4 2 5 5

Id- Mondovl - 1 - • 1
'Ï'reviso Treviso -

5 - 5

Id- Saluzzo 1 1 1 1 Trieste Monfalcone I - 3 -

¶errara Cento 1 - 1 1 Id. Ronchi - 1 - 1

Id. Comacchio I - 1 1
Id. Trieste 3 - 3 -

Id. Ferrara 4 2 14 7 Udine Gorizia 4 4 4 9

Firenze Pirenze 4 1 4 3
fd. Tolmezzo -

1 - I

Id- Pistoia 1 - 7 2 id. Udine 7 3 10 la

Id· S. Miniato - 4 - 9
Venezia Chioggia 1 - 1 -

Forli Ceyna 2 - 5 3
fd. Venezia 16 11 28 30

Id Forli 5 1
Verona Verona 7 20 11 30

Id- Rimini 1 2 1 Vicenza Vicenza 11 6 50 22

Genova Albenga 1 - 1 - 390 240 821 642
Id- Genova 1 1 1 1
Id· Savona - 1 - 1

Livorno Livorno - 1 - I Afalattie infettive det suini.

Lucca Lucca 3 4 7 11
Aquila Aquila 2 - 2 -

Macerata Macerata 1 - 1 - Arezzo Arezzo 2 - G 6
Mantova Mantova 8 10 0 24 Belluno Belluno I - 1 -
Milano Abbiategrasso 1 - 1 4 Id. Feltre 1 - 1 -

Gallarate -

-2 12 Bergamo Treviglio I - 1 -

Bologna Bologna 4 - 8 I
Id- Milano - 1 - I

Firenze Firenze 1 - 1 -

Modena rnaznadola 4 - 2 1
Forli

id. CesenaS. Casciano -1 - 1 -1
Id- Modena 1 3 1 3

Nap ia Ct lammare - 3
Macerata Camerino 1 -1 -1 -1

[d. Borgotaro - 1 - 1
Id- Domodossola 2 -- 4 ¯

Potenza Matera 3 - 4 -
Id. Novara 9 9 19 16

Id. Melfl 1 - 2 -
Id. Pallanza - 1 - 1

Id. Potenza 1 - 1 -

Padova peardco a 1 3 Reggio Emilia Guastalla 1 - 1 -..

Id, Reggio EmRia 1 - 1 -
Parma Parma 4 4 8 7

Id ,, Roma Roma I - 1 -
, Borgo S. Donnino I I I " Id Viterbo 2 - 2 -

Pavla Mortara I 3 I G
Siena Siena 2 1 5 I

ld. Pavia I 5 1 5
Id- Voghera 2 7 2 11

Trento Bolzano - 1 -

Piacenza Piacenza -
7 - O

Trieste Trieste I - 1 --·

Perugia Perugia 1 - 4 3
id. Spoleto I - 1 - 27 5 40 12

Pesaro Pesaro 1 1 1 1

[d. Urbino 2 - 9 2

Ravenna Faenza 4 - 5 1 Morva.

Id. Lugo 5 1 25 2 Belluno (b) Belluno - 1 - 1
Id Ravenna 2 - 11 1 Milano Milano - 3 - 3

Reggio Emula Guastalla I 1 1 1 Id. Monza - 1 - I

Id. Reggio Emilia 1 5 1 8 Napoll Napo11 - 1 - I

Roma Roma 1 - 6 - Pavia Mortara .
- 1 - 1

[d. Viterbo 1 - 1 - Ravenna (b) Faenza 1 - 1 -

Rovigo Adria 4 - 8 - Udine Idria - 1 - I

id. Rovigo 10 - 15 4

Salerno Salerno 2 - 2 -

Siena Montepulciano 3 1 2 6 I 8 1 8



S-II-19?a -- 61ZZETTA UFFICIALE DEL REGNO'D'1TALIA -- N. 28 505

Numero Numero
Nipaero dellä stalle Nut.sero

delle stallede
o ascoli dei o

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO Ë·m - $·:s a

Farcino criptococcico
Seguo Rogna.

Aquila Sulmona 1 1 1 1

Avellino Avellino 1 - 1 -
Barl Altamura 1 - 1 - Foggia (a) Foggia I ...- 1 -

Id. Bari 5 - 5 Id. Bovino 1 - 2 -

Caltainissetta Caltanissetta 1 - 3 - Macerata Camerino 2 - 2 I

id. Terranova 1 - 6 - Perugia Foligno I - 5 -

Catania Nicosta -
1 - 1 [d. Spoleto - I - I

Girgenti Girgenti 1 - 1 - Potenza Melfi 2 - 2 -

Lecce Brindisi - 1 - I Roma Roma 1 - 2 --

Napoli Casoria 4 - 13 - Id. Frosinone 1 - I ....

[d. Castellammare 2 - 8 - Id. Viterbo 1 - 1 -

.

Id. Napoli 3 - 4 1 ----- --- ---

Palermo Palermo 1 - 1 - 23 3 48 7

Salerno Salerno 6 - 8 -

pani Alcamo 1 - 1 -

28 3 53 4
Pleuro-polmonite esendatica delle capre.

Influenza del c¢vallo, Bari Altamura - I - I
Cosenza Rossano 1 - 10 1

Caltanissetta ) Caltanisset.ta 1 - 1 - Leoce Briridisi - 1 - 1
Potenza Matera 1 - 2

--

Itabbia
(d. Potenza 2 - 2 -

Salerno Vallo L. - 1 - 1

Ancona Ancona 1 1 3 2 4 3 14 &
Arezzo Arezzo •- 1 - 1
Ascoli Piceno Ascoli Piceno - 1 - 1

Avellino Avellino 1 - 1 -

Id. S. Angelo Lomb. 1 - 1 -
Bari Bari 2 - 2

,
1 Agalassia contagfosis delle pecore

Bologna Bologna - 1 - 1

Brescia Chiari - 1 - I e capre

Ferrara Ferrara - 1 - 1

Firenze Firenze -- 1 - 1

Genova Genova - 2 - 2 Caltanissetta Piazza Armerina - 1 - 2

Girgenti Girgenti 2 - 2 - Catania Caltagirone - 1 - I

id. Sciacca 1 - 1 - Roma Roma 2 - 2 -

Grosseto (a) Grosseto 2 - 2 ..... Id. Viterbo 5 - 5 -

Macerata Macerata 2 - 9 -
Messina Messina - 1 - 1

Modena Modena - 2 - 3 2 I E

Napoli Napoli 1 - 5 1

Palermo Palermo I - 1 -

Parma Parma - 1 - I

Ravenna Ravenna - 2 - 4
Valtiplo ovino.

Reggio Calabria Palmi - 1 - 2

Reggio Emilia Reggio Emilia - 1 - 2

Teramo Penne - 1 - 2

Trapani Alcamo - 1 - 2 Aquila Aquila 5 1 9 1

Id. Marsala 1 - 1 2 [d. Cittaducale 1 - 8 -
- ...

. Avellino Ariano 1 - 1 -
15 19 28 31 Bari Altamura 1 - 4 --

Id. Barletta 1 - 4 -

Bergamo Clusone 1 --•- 1 --

Rogna. Foggia (a) Bovino 2 -
.

3 -
Id. Foggia - 1 - 1
Id. S. Severo 2 - 3 -

Aquild Aquila 2 - 4 1 Potenza Melli 1 - 1 -
Id. Avezzano

.

3 1 12 1 Roma Rieti 1 - I
id. Sulmona 4 - 12 - Id. Roma 1 -- 3 -

Avellino Ariano
.

1 1 1 8 Id Velletri 4 4
Caltanissetta Caltanissetta 1 - 1 -

Id. Pittaa Armerina 1 - 1 -

Cgaerta Caserta
,

1 - S - 21 2 42 2
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I

Numero
de l s ledei c i
o ae

PÀOVINCIA CIRCONDARIO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
DilŒZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Comuni fillosserati.

Essendosi necertata la presenza della fillossera nei comuni di
Pove e di Costa Bissara in provincia di Vicenza, sono state estese
con decreto odierno, at territori dei detti Comuni, le norme conte-
nute negli articoli 10 a 11 del regolamento 13 giugno 1918, n. 1090,
circa l'esportazione di talune materie indicate ai numeri 1, 2, 3, 4,
dell'art. 10 del regolamento stesso.

BANDI DI CONCORSO
Bati Altamura
Caserta Sora
Mantova Mantova
Messina Messtna
Modena Modena

A&orto episootico

Reggio Emilia j Guastalla

1 -
1 -
- 1
- 1

2 ---

- 1
4 -

8 3

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Proroga dei concorsi per il posto di assistente presso la Regia
stazione sperimentale chimico=agraria di Roma e presso la
Regia stazione bacologica sperimentale di Padova,

IL MINTSTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto 11 decreto Ministeriale 10 novembre 1923, registrato 8113

I - I - Corte dei conti il 24 successivo, reg. n. 2; Economia nazionale,
foglio 289, col quale veniva bandito il concorso a posto di assistente
presso la Regia stazione sperimentale chimico-agraria di Roma;

RIEPILOGO.
II I

Numero Numero Numero
delle dei delle

MAT.ATTIE Proviner comuni localita

oon com di malattia

Carbouchio ematico . , , , . . . 17 21 23

Carbonchio sintomatico - a . . . 3 3 5

Afta epizootica a . . . . . . • « 44 580 1463

Afalattle infettive del suini
. . . . 1õ 32 52

Morva ..........,, 6 0 0

Farcino criptococcico . . . , . . 11 31 õ7

Influenza del cavallo. . . . . . . I 1 I

Rabbia . . . . .
• . . a . . . 23 31 50

Rogna ,........... 0 26 5õ

Pleuro-polmonito ossudativa delle
capre.............,, 5 7 18

Agalassia contagiosa delle pecore e

capre............ 3 0 10

Vaiuolo ovino . . . . . . . . .
I SS

Colera dei polli , , , , , . , , , 5 0 11

Aborto opisootieo , , , , , , , ,
1 I I

Decreta:

La scadenza del concorso per il posto di assistente presso la

Regia stazione sperimentale chimico-agraría di Roma, bandito col

citato decreto Ministeriale 10 novembre 1928, ù prorogata al 31

marzo 1924.

Il presente decreio sara inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addl 31 dicembre 192
.

Tl Ministro: Cons1NO.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il decreio Ministeriale 26 ottobre 1033, registrato alla Carta
dei con‡i 11 13 novembre successivo, reg. 3, Economia nazionale,
foglio 167, col quale veniva bandito il concomo al posto di assi-
stente straordinario presso la Regia stazione bacologica sperimen.
tale di Padova;

Decretai

Art. 1.

La scadenza del concorso al posto di assistente straordinario

presso la Regia stazione bacologica sperimentale di Padova, ban-
dito col citato decreto Ministeriale 26 ottobre 1923, o prorogata al
31 marzo 1924.

Att. 3.

Le domande per poter prendere parte al toncorso anzidetto
debbono essere corredate della prova che o stata versata ad un
uffleio del registro la tassa di L. 50. a norma del R. decreto 10
maggio 1933, n 1173.

R presento decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re,
gistrazione.

Roma, addi 31 dicembre 1923.

Il Ministro: Consrao.

BOSELIJ GIUSEPPE, g&r€ntes(a) 1 dawi si riforhoono alla sottimana procedente.
(b) Malattia sospema'

lloma - Stabilimento Poligrafico dallo Stato.


